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PREMESSA 

La Scuola, come ente autonomo costituzionalmente riconosciuto dalla Repubblica Italiana, ha il dovere di 

realizzare compiti di educazione, formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona. Garantire i diritti e i 

doveri sanciti all'interno delle finalità generali del sistema d'istruzione. 

I genitori hanno il compito e la responsabilità naturale e giuridica di curare l'educazione dei figli e di vigilare sui 

loro comportamenti. Tale compito precede ed affianca l'opera della scuola, che, mediante l'istruzione, contribuisce 

allo sviluppo della personalità degli studenti e alla loro formazione morale e civica, culturale e professionale. 

Lo studente partecipa al processo educativo che si svolge nell'ambito della comunità scolastica, onde rendersi 

consapevole e responsabile delle azioni e delle scelte che compie, collaborando con la propria presenza alla riuscita 

generale del processo educativo. 

Il Patto Educativo di Corresponsabilità è dunque uno strumento finalizzato ad eliminare sfasature ed 

incomprensioni a saldare intenti che naturalmente convergono verso un unico fine, potenziare l'efficacia dell'attività 

educativa e formativa dei giovani studenti. 

Per tali ragioni vengono qui puntualizzati gli impegni che ciascuna delle parti assume e i diritti che vengono 

riconosciuti e riaffermati. 

Pertanto, la Scuola stipula con la famiglia dell'alunno il seguente patto educativo di corresponsabilità 

con il quale: 

 
LA SCUOLA e con essa il personale in tutte le sue componenti, in particolare, i docenti per il rapporto privilegiato    
      di insegnamento/apprendimento, si impegna a: 
 realizzare i curricoli e le scelte progettuali metodologiche e didattiche indicate nel Piano dell'Offerta Formativa 

(POF), per sostenere e tutelare il diritto dello studente ad apprendere, alla sua formazione culturale; 

 fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel rispetto 

dell'identità di ciascuno studente; 

 offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio didattico di qualità 

in un ambiente educativo sereno, favorendo il processo di formazione di ciascuno studente, nel rispetto dei 

suoi ritmi e tempi di apprendimento; 

 offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di favorire il successo 

formativo e combattere la dispersione scolastica oltre a promuovere il merito e incentivare le situazioni di 

eccellenza; 

 favorire la piena integrazione degli studenti diversamente abili, promuovere iniziative di accoglienza e 

integrazione degli studenti stranieri, tutelandone la lingua e la cultura, anche attraverso la realizzazione di 

iniziative interculturali, stimolare riflessioni e attivare percorsi volti al benessere e alla tutela della salute degli 

studenti; 

 garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni mantenendo un costante rapporto 

con le famiglie, anche attraverso strumenti tecnologicamente avanzati, nel rispetto della privacy. 
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LO STUDENTE si impegna a: 

 mantenere costantemente un comportamento positivo e corretto, rispettando l'ambiente scolastico come 

insieme di persone, oggetti e situazioni; accettare, rispettare e aiutare le persone nella loro diversità, 

impegandosi a comprendere le ragioni dei loro modo di essere; 

 mantenere nella scuola un abbigliamento decoroso; 

 consegnare alla famiglia tutte le comunicazioni inviate dalla scuola; 

 osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza anche nel caso di attività promosse dalla scuola e svolte 

all'esterno; 

 utilizzare correttamente dispositivi, macchine, attrezzature, manuali, messi a disposizione dalla scuola per 

attività didattiche o per esercitazioni pratiche; 

 svolgere il lavoro richiesto, a scuola e a casa, con cura ed impegno, rispettando le scadenze fissate per ie 

verifiche; 

 prendere atto e riflettere sulla natura e sul significato dei provvedimenti disciplinari; 

 riconoscere che chi procura ad altri, ed anche alla scuola, un ingiusto danno è tenuto a risarcirlo; 

 accettare il principio della solidarietà nel risarcimento di un danno provocato alla scuola nel caso in cui risulti 

impossibile l'identificazione del responsabile. 

LA FAMIGLIA si impegna a fare oggetto di conoscenza e di riflessione, condivisa e discussa con i propri figli, degli 
atti che regolano la vita della scuola (Regolamento d'Istituto) e l'attività formativa (Piano dell'Offerta Formativa). 
In particolare: 
 partecipare a riunioni, assemblee e colloqui promossi dalla scuola; 

 controllare periodicamente il libretto personale dello studente, firmando per presa visione le comunicazioni 

scuola-famiglia riguardanti situazioni e fatti dello studente; 

 giustificare i ritardi e le assenze nei tempi e modi previsti dal Regolamento d'Istituto, tenuto conto anche con 

riguardo a richiesta di uscita anticipata che, assiduità e regolarità della presenza a scuola, è fondamentale 

norma comportamentale, oltre che condizione non trascurabile ai fini del successo formativo; 

 collaborare con la scuola, mediante un opportuno dialogo in occasione del verificarsi di comportamenti 

scorretti e relativi provvedimenti disciplinari. Collaborare nell'approfondimento delle circostanze dei fatti di 

natura disciplinare, per fare emergere le finalità educative e rafforzare il senso di responsabilità dello 

studente; 

 risarcire la scuola per i danneggiamenti volontariamente causati dallo studente durante la permanenza a 

scuola o nel corso di attività curate dalla scuola e svolte anche all'esterno; 

 risarcire insieme alle altre famiglie, in maniera proporzionale, il danno causato alla scuola dagli alunni, 

quando l'autore del fatto dannoso non dovesse essere identificato. 

Le parti garantiscono il rispetto degli impegni assunti con la sottoscrizione di questo documento per 

saldare intenti e propositi volti ad un fine comune. 

Il "Patto" avrà validità per tutta la durata dell'iscrizione e frequenza a scuola dello studente, salvo nuova 

sottoscrizione in caso di modifica o integrazione del testo, da operare secondo le modalità previste dal 

Regolamento d'Istituto. 

La famiglia e lo studente dichiarano altresì di conoscere i seguenti documenti (che si possono visionare e scaricare 

dal sito web della Scuola): 

a) Piano dell'Offerta Formativa; 

b) Regolamento d'Istituto. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Giuseppina Furnari 
____________________ 

            IL GENITORE 

 

             ____________________ 

        LO STUDENTE 

 

        ____________________ 
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